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Con 145 miliardi di euro di ricavi la

filiera dell’Ingegneria e dell’Impiantistica

italiana si conferma un punto di forza del

“Made in Italy”. Dal quadro di insieme

che emerge dai numeri contenuti nel

I Rapporto Annuale di Federprogetti,

si evince una complessiva tenuta della

filiera nel 2008, nonostante la crisi

che ha coinvolto il sistema

economico internazionale.

Le società aderenti all’associazione,

infatti, hanno prodotto complessivamente

un volume di ricavi di grande peso sotto

l’aspetto economico.

Per ciò che concerne la quota più

strettamente riconducibile

all’impiantistica industriale, civile

e infrastrutturale, i ricavi conseguiti

ammontano a circa 120 miliardi di euro.

Il settore dell’Oil&Gas, della Chimica

e Petrolchimica e dell’Impiantistica

Elettrotecnica ed Elettronica

rappresentano ognuno circa il 25% del

totale; altri segmenti rilevanti sono

l’Energia Elettrica con il 15%, l’Edilizia

con il 12%, l’Industria Manifatturiera e i

Trasporti ciascuno con l’8% del totale

PUNTO D’INCONTRO
meeting point

T A V O L A R O T O N D A

INGEGNERIA &
IMPIANTISTICA

a cura di Elena Barassi
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Alla Tavola rotonda virtuale, che segue l’intervista esclusiva a Fabrizio Di Amato, Presidente
di Federprogettie AD di Maire Tecnimont, hanno partecipato alcuni Consiglieri
Federprogetti: Nello Uccelletti, AD Technip, Livio Vido, Direttore ingegneria e innovazione
di ENEL, Enrico Bonatti, Presidente Techint, Claudio Andrea Gemme AD Ansaldo Sistemi
Industriali, Marco Moresco membro di giunta Federprogetti
e Chief Executive Officer Foster Wheeler Italiana

LE PROSPETTIVE
CI SONO, ECCOME…
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EE  ddii  qquueessttii  ggiioorrnnii  llaa  ppuubbbblliiccaazziioonnee
ddeell  11°°  RRaappppoorrttoo  AAnnnnuuaallee  ddii  FFeeddeerr--
pprrooggeettttii::  IInn  ssiinntteessii  qquuaallee  èè  ssttaattoo
ll’’aannddaammeennttoo  ddeell  sseettttoorree,,  ccoonnssiiddee--
rraannddoo  iill  ppeerriiooddoo  ddii  ggrraannddee  ccrriissii  aa
lliivveelllloo  iinntteerrnnaazziioonnaallee??

FFaabbrriizziioo  DDii  AAmmaattoo  PPrreessiiddeennttee  
FFeeddeerrpprrooggeettttii  ee  AANNIIMMPP,,    
AADD  MMaaiirree  TTeeccnniimmoonntt::
Il “Primo rapporto annuale Federprogetti”,

è un traguardo importante per la nostra

Federazione e fornisce per la prima volta

un quadro completo dell’intera filiera del-

l’ingegneria e dell’impiantistica industria-

le, civile e infrastrutturale, accorpando

dati, altrimenti disaggregati, indicativi di

tutte le aree associative che la compon-

gono e che si riconoscono in una comu-

ne identità. Dal quadro di insieme dei dati

2008 e delle previsioni 2009 si evince una

complessiva tenuta della filiera, non-

ostante la crisi che ha coinvolto il sistema

economico internazionale. 

Le nostre aziende sono riuscite a far fron-

te alla crisi dei mercati in maniera più effi-

cace rispetto ad altri settori e a consegui-

re risultati positivi in un contesto mondia-

le difficile. Il rapporto mostra una filiera

sana, in grado di conservare e aumentare

il proprio know how e le proprie tecnolo-

gie che gli permettono di competere sui

mercati internazionali. Le Società aderen-

ti a Federprogetti hanno prodotto com-

plessivamente un volume di ricavi pari a

circa 145 miliardi di euro. Riferendosi,

invece, alla quota più strettamente ricon-

ducibile all’impiantistica industriale, civile

e infrastrutturale, i ricavi conseguiti

ammontano a circa 120 miliardi di euro. Il

settore dell’Oil&Gas, della Chimica e

Petrolchimica e dell’Impiantistica Elettro-

tecnica ed Elettronica rappresentano

ognuno circa il 25% del totale, e gli altri

segmenti sono l’Energia Elettrica con il

15%, l’Edilizia con il 12%, l’Industria

Manifatturiera e i Trasporti ciascuno con

l’8% del totale. Con riferimento al merca-

to geografico di destinazione della produ-

zione, lo studio statistico, elaborato dal

Centro Studi Federprogetti, evidenzia che

circa il 60% dei ricavi, pari a circa 70

PUNTO D’INCONTRO 
meeting point

T A V O L A  R O T O N D A  -  I N T E R V I S T A  A  F A B R I Z I O  D I  A M A T O

Fabrizio Di Amato Presidente Federprogetti,
AD Maire Tecnimont
Le nostre aziende sono riuscite a far fronte alla
crisi dei mercati in maniera più efficace rispetto
ad altri settori e a conseguire risultati positivi in un
contesto mondiale difficile. Il rapporto mostra una
filiera sana, in grado di conservare e aumentare il
proprio know how e le proprie tecnologie

Fonte Maire Tecnimont
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miliardi di euro, è stato registrato all’este-

ro. In particolare, di questo 60%, il 30% è

conseguito in Europa, il 15% in Asia e

Oceania, l’8% in Africa e il restante 6%

tra Nord, Centro e Sud America. Dal

Rapporto emerge inoltre, il significativo

contributo che le Società aderenti alla

Federprogetti apportano al nostro Paese

oltre che in termini economici anche in

termini occupazionali. Federprogetti

impiega stabilmente circa 375 mila

addetti di cui il 70-75% nel segmento

dell’impiantistica, il 15-20% nel segmen-

to dei General Contractor e la parte

restante negli altri comparti. Infatti, in

controtendenza rispetto ad altri compar-

ti, lo stato occupazionale dell’ingegneria

e dell’impiantistica industriale, civile e

infrastrutturale, non ha subito alcuna

contrazione degli organici nel corso del-

l’esercizio 2008 e del 2009 e nessuna

delle aziende aderenti ha fatto ricorso alla

cassa integrazione.

II  vvaalloorrii  ddeeii  rriiccaavvii  nneell  sseettttoorree  OOiill  &&
GGaass,,  ppeettrroollcchhiimmiiccaa  ee  cchhiimmiiccaa
ssoonnoo  mmoollttoo  eelleevvaattii  rriissppeettttoo  aaggllii
aallttrrii  aammbbiittii,,  ppuurr  eesssseennddoo  iinnffeerriioorrii
rriissppeettttoo  aaggllii  aannnnii  pprreecceeddeennttii..
QQuuaallii  ssoonnoo  ssttaattii  ii  ffaattttoorrii  ddeetteerrmmii--
nnaannttii  ddii  qquueessttii  nnuummeerrii??
Nel 2008 il settore dell’Oil&Gas, della

Petrolchimica e della Chimica ha rappre-

sentato, con circa 29 miliardi di euro, il

24% dei ricavi complessivi della filiera. 

I ricavi di questo settore sono stati

influenzati da un contesto internazionale

e da una particolare condizione dei mer-

cati che, se da una parte hanno visto i

paesi più industrializzati subire un rallen-

tamento, dall’altra sono stati positiva-

mente controbilanciati dai paesi emer-

genti che hanno risentito in misura relati-

vamente contenuta della crisi grazie

soprattutto ai processi di sviluppo e

ammodernamento degli impianti che

hanno, di fatto, consentito il manteni-

mento di una buona domanda in questi

paesi. Nonostante la flessione registrata

nei primi 6 mesi del 2009, alcuni main

contractor, operanti nell’Oil&Gas, settore

che storicamente anticipa il trend degli

altri comparti, indicano un’inversione di

tendenza e quindi una ripresa in alcune

aree geografiche,  come in Medio Orien-

te, Cina e India. 

QQuuaallii  ssoonnoo  ooggggii  ii  pprrooggeettttii  
iinn  ccoorrssoo  ddii  FFeeddeerrpprrooggeettttii??
Federprogetti, in qualità di "interlocutore

di riferimento", sta portando avanti diver-

si progetti, attraverso tavoli di lavoro e

incontri dedicati. Un primo passo impor-

tante è stato proporre delle modifiche

all’attuale normativa fiscale dirette a ren-

dere le imprese italiane più competitive in

ambito internazionale. Rispetto all’ordi-

namento di altri Paesi europei, infatti, il

sistema fiscale italiano risulta penalizzan-

te in quanto assoggetta a imposizione

italiana i redditi delle nostre imprese in

relazione alle commesse da eseguire

all’estero. Un diverso e più favorevole

sistema fiscale consentirebbe, pertanto,

di contrastare la tendenza a trasferire

attività e progetti al di fuori dell’Italia, con-

sentendo quindi di aumentare la produ-

zione e generando un gettito fiscale equi-

valente. Una seconda proposta verte sul

Fonte Maire Tecnimont

Fonte Maire Tecnimont
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quadro normativo italiano sulle grandi

opere. Federprogetti, grazie al proprio

portafoglio di competenze, si candida

come partner privilegiato per la realizza-

zione di opere infrastrutturali ad alto con-

tenuto ingegneristico e tecnologico. A tal

proposito, con l’obiettivo di dare impulso

al mercato delle grandi infrastrutture nel

nostro Paese, da tempo suggerisce ed

auspica l’applicazione dello schema con-

trattuale OBCE (“Open Book Cost Esti-

mate” o “stima dei costi a libri aperti”),

comunemente usata all’estero, che assi-

cura certezza in merito a tempi di realiz-

zazione e costi del progetto evitando così

inutili contenziosi e rallentamenti. L’OBCE

è applicabile a tutte le infrastrutture com-

plesse, quali ad esempio: Centrali Ener-

getiche, Impianti Trattamento Gas e Ter-

minali di Rigassificazione, Termovalorizza-

tori, Alta velocità e Metro. Altra sfida

importante, su cui sta lavorando la nostra

Federazione è quella di rafforzare il coin-

volgimento delle PMI in grandi progetti a

livello internazionale mettendo a disposi-

zione l’esperienza dei grandi contrattisti

di ingegneria e impiantistica che già ope-

rano attivamente in tutto il mondo. Da

anni i contractors Federprogetti eseguo-

no con successo in tutto il mondo pro-

getti chiavi in mano di tipo “EPC” (Engi-

neering, Procurement, Construction) sup-

portando il cliente lungo tutto il ciclo di

vita del progetto: dalla fase del concep-

tual design all’ingegneria di dettaglio, dal-

l’acquisto dei materiali fino ai montaggi e

all’avviamento degli impianti. L’esperienza

consolidata dei grandi contractor di inge-

gneria è senza dubbio una leva trainante

all’internazionalizzazione delle PMI, che

oggi rappresentano il tessuto più impor-

tante del nostro sistema industriale nazio-

nale, un requisito fondamentale per la

competitività sui mercati globali.

DDuurraannttee  llaa  ccoonnffeerreennzzaa  ssttaammppaa,,
LLeeii  ssii  èè  ssooffffeerrmmaattoo  ssuull  tteemmaa  ddeellllaa
SSiiccuurreezzzzaa……ccoommee  vvaalloorree  aaggggiiuunn--
ttoo..  IInn  cchhee  tteerrmmiinnii??
La tutela della salute e della sicurezza dei

lavoratori rientra oggi tra le tematiche prio-

ritarie del nostro Paese. La Federprogetti è

molto attiva su questo fronte e lo scorso 2

aprile ha organizzato un workshop specifi-

co sul tema dal titolo:  “La sicurezza, valo-

re strategico per le imprese nel settore

impiantistico: confronti e proposte”. Dal-

l’incontro è emerso che le Società attive

nel settore dell’impiantistica, impegnate a

livello internazionale nella realizzazione di

grandi progetti, applicano da tempo politi-

che rigorose che coinvolgono tutta la filie-

ra produttiva: dal cliente al general con-

tractor, fino ad arrivare ai fornitori di com-

ponenti e servizi. Infatti il modello organiz-

zativo adottato nelle società di tutta la filie-

ra dell’impiantistica è volto a promuovere

una cultura della sicurezza per tutti gli atto-

ri che sono coinvolti nella realizzazione di

opere così complesse. L’esperienza delle

aziende che aderiscono a Federprogetti

dimostra che la sicurezza influenza diretta-

mente tutti gli aspetti legati alla redditività

aziendale, perché consente di migliorare

ulteriormente i rapporti con una clientela

sempre più attenta ed esigente, rappre-

sentando un vantaggio competitivo impre-

scindibile nell’attuale contesto di mercato.

OOBBCCEE:: “Open Book Cost Estimate”: Si tratta di una procedura, comunemente usata all’este-

ro, che assicura certezza in merito a tempi di realizzazione e costi del progetto  e che vede il

general contractor partecipare a una gara pubblica per l’ingegneria di base dell’impianto e la

stima dell’investimento complessivo. Tale gara, che richiede tempi ristrettissimi (circa 2 mesi),

permette di definire rapidamente i costi unitari di ingegneria e costruzione, nonché i margini che

saranno applicati dal general contractor. In particolare, contestualmente all’avvio della fase di

ingegneria di base, il general contractor vincitore e il committente avviano una fase di confron-

to volta a determinare i costi complessivi dell’ingegneria, delle forniture e della realizzazione del

progetto. Una soluzione di tipo OBCE permette, quindi, sia al committente che al general con-

tractor di concordare il prezzo e i tempi dell’opera su base negoziale e trasparente. Al termine

della fase negoziale, che ha una durata di circa 6-8 mesi, il committente può decidere di con-

vertire il contratto in un progetto “chiavi in mano”. 

Fonte Maire Tecnimont
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UUnn  aannnnoo  ddiiffffiicciillee  ppeerr  vvaarrii
ccoommppaarrttii  ddeellll’’iinndduussttrriiaa,,  nnoonn
ssoolloo  iittaalliiaannaa……  nneellllaa  ffaattttii--
ssppeecciiee  qquuaallee  èè  ssttaattoo  ll’’aannddaa--
mmeennttoo  ddeellllaa  vvoossttrraa  aazziieennddaa??

Nello Uccelletti Vicepresidente 

Federprogetti e AD Technip Italy:

Benchè il 2009 sia stato un anno difficile a livel-

lo globale per i vari settori dell’industria, ed in

particolar modo per il settore finanziario, la

TECHNIP ITALY non ha subito particolari riper-

cussioni sfavorevoli; i ricavi infatti si sono man-

tenuti stabili rispetto all’anno precedente, men-

tre risulta essere in crescita il portafoglio ordini.

Non ci sono state conseguenze negative per

quanto riguarda l’occupazione aziendale.

Livio Vido Consigliere ANIMP 

e Direttore ingegneria e innovazione 

di ENEL SpA:

Il mercato dell’energia ha sofferto nel 2009

un significativo calo della domanda che ha

messo a dura prova le imprese attive in que-

sto settore. Enel, grazie alla differenziazione

geografica (siamo infatti ormai attivi in ben

22 Paesi), grazie a politiche di diversificazio-

ne del mix produttivo e a politiche di hed-

ging, sia per la domanda che per l’approv-

vigionamento delle materie prime, ha chiuso

il primo semestre del 2009 con risultati

migliori delle attese. 

Sia i ricavi che l’EBITDA hanno infatti

mostrato andamenti crescenti rispetto

all’anno precedente.

Enrico Bonatti Membro di Giunta 

Federprogetti e Presidente Techint:

Nel corso del 2009 abbiamo assistito a un

rallentamento dei principali mercati di riferi-

mento. In particolare, il brusco calo regi-

strato dal prezzo del greggio ha colpito le

società petrolifere di tutto il mondo, impo-

nendo una revisione al ribasso dei loro piani

di investimento. Alcuni progetti nelle infra-

strutture energetiche sono stati posticipati,

altri ancora annullati. Techint è focalizzata

prevalentemente sullo sviluppo di progetti

pluriennali. Pertanto il quadro sarà più chia-

ro negli anni a venire. Restando al 2009,

prevediamo di chiudere con redditività e

ricavi sostanzialmente in linea con il 2008

grazie a un robusto portafoglio di ordini, in

parte provenienti dagli anni passati.

Claudio Andrea Gemme Membro 

di Giunta Federprogetti 

e AD Ansaldo Sistemi Industriali:

Come tutte le aziende del settore, anche noi

abbiamo registrato un calo nelle acquisizioni,

sopratutto in alcuni settori tipo la siderurgia,

anche se quest’anno, già prima della crisi,

avevamo avviato un programma di diversifi-

cazione che ci ha permesso di raggiungere

DDii  sseegguuiittoo  llaa  TTaavvoollaa  RRoottoonnddaa  cchhee  hhaa  vviissttoo  ccoommee  pprroottaaggoonniissttii  
NNeelllloo  UUcccceelllleettttii,,  AADD  TTeecchhnniipp,,  LLiivviioo    VViiddoo,,  DDiirreettttoorree  iinnggeeggnneerriiaa  
ee  iinnnnoovvaazziioonnee  ddii  EENNEELL  SSppAA  ll  EEnnrriiccoo  BBoonnaattttii,,  PPrreessiiddeennttee  TTeecchhiinntt

CCllaauuddiioo  AAnnddrreeaa  GGeemmmmee  ììAADD  AAnnssaallddoo  SSiisstteemmii  IInndduussttrriiaallii::  
MMaarrccoo  MMoorreessccoo  CCoonnssiigglliieerree  AANNIIMMPP  

ee  CChhiieeff  EExxeeccuuttiivvee  OOffffiicceerr  FFoosstteerr  WWhheeeelleerr  IIttaalliiaannaa  DD
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risultati accettabili. Nel settore del fotovoltai-

co, ad esempio, abbiamo introdotto un

nuovo inverter, il Solargate5000. Dalla sua

presentazione sul mercato, avvenuta ad apri-

le, ad oggi abbiamo già venduto sistemi per

oltre 55 MW e le previsioni per il 2010 sono in

netto aumento. Il settore petrolchimico ha

registrato un rallentamento all’inizio dell’anno

che però chiuderà i conti in linea con le nostre

aspettative. Il nostro punto di forza è da sem-

pre la flessibilità ed è per questo che siamo

stati in grado di adeguarci velocemente al

mercato. Questo vale anche per la nostra

presenza geografica. Infatti, abbiamo regi-

strato ordini importanti in Cina e in India dove

indubbiamente la crisi è stata meno sentita. 

Marco Moresco Consigliere ANIMP 

e Chief Executive Officer Foster 

Wheeler Italiana:

Indubbiamente il 2009 è stato un anno diffici-

le e pieno di incertezze per tutti i settori indu-

striali sia a livello italiano che internazionale. La

crisi iniziata verso la fine del 2008, dopo aver

scosso sin dalle fondamenta la finanza mon-

diale, ha influito decisamente anche sull’eco-

nomia reale, creando incertezza e stagnazio-

ne negli investimenti, in molte aree del mondo.

Foster Wheeler, pur risentendo in una qualche

misura delle difficili condizioni congiunturali, è

riuscita a mantenere elevato il proprio livello di

ordini e di progetti, anche grazie alla capacità

di offrire al mercato competenze in tutti i prin-

cipali settori di business: oil&gas, refining,

petrolchimico, farmaceutico, ambientale,

energia, forni e caldaie industriali.

QQuuaallii  ssoonnoo  ssttaattii  ii  pprrooggeettttii  
ppiiùù  ssiiggnniiffiiccaattiivvii??  

Nello Uccelletti Vicepresidente 

Federprogetti e AD Technip Italy:

Il contratto più importante, non soltanto in ter-

mini di valore economico ma anche di dimen-

sioni progettuali, è stato firmato con la

SATORP, Joint Venture tra Saudi Aramco e

Total France. L’iniziativa riguarda l’implemen-

tazione di un mega impianto di raffinazione da

400.000 b/g.,  di cui le due packages a più

alto contenuto tecnologico sono state asse-

gnate alla TECHNIP ITALY, che sarà costruito

nella zona industriale di Al Jubail in Arabia

Saudita. TECHNIP ITALY aveva già realizzato

con successo, per conto dello stesso cliente,

la progettazione di base dell’intera raffineria,

una delle 5 maggiori nell’area medio-orientale.

Livio Vido Consigliere ANIMP 

e Direttore ingegneria e innovazione 

di ENEL SpA:

Relativamente alla realizzazione di nuovi

impianti, il 2009 è stato per Enel un anno

importante. Partirei dall’impianto a carbone di

Torrevaldaliga Nord a Civitavecchia: due delle

tre unità da 660 MWe che compongono l’im-

pianto sono ormai in servizio ed abbiamo ini-

ziato la fase di commissioning dell’ultima

unità. Grazie ad un investimento di 2 miliardi

circa, siamo riusciti a sviluppare un impianto

capace di garantire il 45% di efficienza e di

ridurre in maniera significativa le emissioni in

atmosfera. Abbiamo inoltre completato, con

successo, il revamping della centrale a lignite

PUNTO D’INCONTRO 
meeting point

T A V O L A  R O T O N D A  -  I N G E G N E R I A  &  I M P I A N T I S T I C A

Nello Uccelletti 
AD Technip Italy 
Benchè il 2009 sia stato
un anno difficile TECHNIP
ITALY non ha subito parti-
colari ripercussioni sfavo-
revoli; i ricavi infatti si sono
mantenuti stabili rispetto
al l’ anno precedente, men  -

tre risulta essere in crescita il portafoglio ordini

Livio Vido Direttore 
ingegneria e innovazione
di ENEL SpA
Relativamente alla realiz-
zazione di nuovi impianti,
il 2009 è stato per Enel un
anno importante. Stiamo
lavorando molto, sia in Ita-
lia che all’estero: abbiamo

attualmente circa 19 cantieri aperti in 6 Paesi

Fonte Foster Wheeler
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di Maritza, in Bulgaria, che, grazie all’elevato

standard tecnologico utilizzato, rappresenta

oggi l’unica centrale a lignite dell’area dei Bal-

cani in grado di operare nel pieno rispetto dei

più avanzati standard ambientali introdotti

dall’UE. Nel 2009 abbiamo inoltre completa-

to a Fusina (Venezia), i lavori di realizzazione

del primo turbogas al mondo alimentato ad

idrogeno. 

Enrico Bonatti Membro di Giunta 

Federprogetti e Presidente Techint: 

Segnalo due progetti su tutti: in Egitto abbia-

mo realizzato un impianto per la produzione

di metanolo da 3.600 tonnellate al giorno,

mentre in Olanda abbiamo lavorato a un

impianto di rigassificazione da 12 Bcma

(miliardi di metri cubi all’anno). Entrambi i pro-

getti confermano la vocazione internazionale

della società. 

Claudio Andrea Gemme Membro 

di Giunta Federprogetti e 

AD Ansaldo Sistemi Industriali:

Se dovessi citarne solo uno, citerei il secon-

do gasdotto East-West in Cina anche se

dove purtroppo non siamo stati vincitori della

gara. Questo progetto non è stato perso per

questioni di competitività dell’offerta. 

E’ stato perso per questioni politici e ha evi-

denziato in modo molto chiaro l’importanza

del “fare sistema”, cioè della stretta collabo-

razione che ci deve essere tra impresa, finan-

za e politica. Le grosse opere di sviluppo

delle infrastrutture di questo tipo richiedono

azioni congiunte mirate. In questo particolare

caso sembra che il sistema giapponese

abbia saputo lavorare meglio. 

Non è una novità ma, alla luce dell’attuale

situazione di mercato, sarebbe importante

soffermarci a riflettere.

Marco Moresco Consigliere ANIMP 

e Chief Executive Officer Foster 

Wheeler Italiana:

Contratti per studi di fattibilità, progettazio-

ne e/o realizzazione completa di impianti

sono stati acquisiti da clienti ap partenenti a

società private e non, in Pa esi che spazia-

no dall’Italia all’Egitto, dall’Argentina alla

Corea, dal NordAfrica alla Russia, all’Ara-

bia Saudita. Gli studi sulla cattura, il seque-

stro e lo stoccaggio della CO2 hanno avuto

particolare rilevanza per la loro implicazio-

ne ambientale. 

Il settore farmaceutico, pur dimostrandosi

debole, ha visto acquisizioni da importanti

clienti “world-class” in Europa ed in Asia,

così come anche il settore ambientale. 

Un buon successo è stato registrato in

diversi Paesi con l’aggiudicazione di com-

messe di fornitura di forni di processo, cal-

daie a recupero e a letto fluido circolante

specifiche per combustibili solidi. Fonte Techint

Enrico Bonatti 
Presidente Techint
Techint è focalizzata sullo
sviluppo di progetti plu-
riennali. Per il 2009, pre-
vediamo di chiudere con
redditività e ricavi sostan-
zialmente in linea con il
2008 grazie a un robusto

portafoglio di ordini

Marco Moresco Chief
Executive Officer 
Foster Wheeler Italiana
Foster Wheeler offre al
mercato competenze in
tutti i principali settori di bu-
siness: oil&gas, refining,
petrolchimico, farmaceuti-
co, ambientale, energia,

for ni e caldaie industriali

Claudio Andrea Gemme
AD Ansaldo Sistemi
Industriali
Il nostro punto di forza è
da sempre la flessibilità
ed è per questo che
siamo stati in grado di
adeguarci velocemente al
mercato. Questo vale

anche per la nostra presenza geografica
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QQuuaallii  ssoonnoo  ii  mmeerrccaattii  cchhee
mmeegglliioo  hhaannnnoo  tteennuuttoo  ee  qquuaallii
rriitteenneettee  ssiiaannoo  ii  mmeerrccaattii  ddeell
ffuuttuurroo??

Nello Uccelletti Vicepresidente 

Federprogetti e AD Technip Italy:

In termini di ordini acquisiti la TECHNIP

ITALY ha registrato in Medio Oriente un posi-

tivo andamento consolidatosi con l’acquisi-

zione del mega contratto per il progetto della

Raffineria di Al Jubail. In America Latina si è

riscontrato un andamento stabile mentre in

America del Nord, particolarmente in Cana-

da, la società ha subito il congelamento del

mercato derivante dalla diminuzione drastica

e repentina del prezzo del greggio, a livelli

tali da rendere non remunerativo l’utilizzo di

una fonte energetica alternativa come le

Sabbie Bituminose. 

Nel breve medio periodo si percepisce qual-

che segnale di possibile crescita degli investi-

menti  nell’America del Sud e, in misura mino-

re, in Canada ed Egitto.

Livio Vido Consigliere ANIMP 

e Direttore ingegneria e innovazione 

di ENEL SpA:

Stiamo lavorando molto, sia in Italia che all’e-

stero: abbiamo attualmente circa 19 cantieri

aperti in 6 Paesi con progetti che riguardano

principalmente la realizzazione o il revamping

di cicli combinati a gas e di centrali a carbo-

ne. Per il futuro guardiamo con interesse

all’Europa dell’Est e alla Russia e, da un

punto di vista tecnologico, al nucleare e alle

tecnologie innovative come la cattura ed il

sequestro della CO2.

Enrico Bonatti Membro di Giunta 

Federprogetti e Presidente Techint:

Nonostante la frenata dell’economia mondia-

le, la domanda di impianti resta sostenuta nel

Medio-Oriente (soprattutto ad Abu-Dhabi) e

in America-Latina (in particolare Brasile).

Guardando al futuro, siamo ottimisti sulla

Russia, l’Iran, l’India e il Nord-Africa. Confi-

diamo, inoltre, in un ulteriore incremento degli

investimenti in Medio-Oriente e sul manteni-

mento dei piani di sviluppo in Brasile. In uno

scenario mondiale, che presenta notevoli dif-

ferenze tra i vari paesi, siamo concentrati

sulle opportunità che si presentano in tutto il

mondo.

Claudio Andrea Gemme Membro 

di Giunta Federprogetti e 

AD Ansaldo Sistemi Industriali:

Solo per citarne alcuni, ritengo che il settore

petrolchimico e le energie rinnovabili  hanno

tenuto bene e continueranno a crescere.

India, Cina, Brasile, Africa del Nord e Medio

Oriente sono oramai zone che continueranno

la loro ascesa grazie a spinte interne.

PPrroossppeettttiivvee,,  
oobbiieettttiivvii  ddeell  22001100

Nello Uccelletti Vicepresidente 

Federprogetti e AD Technip Italy:

Uno degli obiettivi di TECHNIP ITALY per il

2010, al fine di fronteggiare la continua vola-

tilità del mercato dell’Oil&Gas, è quello di

diversificare ulteriormente le sue linee di pro-

dotto. Tale scelta si è già rivelata vincente nel

recente passato, ed ha consentito l’acquisi-

zione di importanti progetti con clienti di pre-

stigio, ad esempio con Neste Oil, nel settore

delle energie rinnovabili. In questa ottica si

inserisce la volontà di TECHNIP ITALY di par-

tecipare allo sviluppo delle attività connesse

Fonte Foster Wheeler

Fonte Ansaldo Sistemi Industriali

PUNTO D’INCONTRO 
meeting point
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al settore nucleare nel quale si ritiene che i

Major Contractors italiani possano giocare un

importante ruolo nel management di realizza-

zioni importanti e complesse.

Livio Vido Consigliere ANIMP 

e Direttore ingegneria e innovazione 

di ENEL SpA:

Nel 2010 contiamo di proseguire sulla stra-

da che abbiamo già tracciato continuando a

investire impegno e risorse nello sviluppo di

impianti capaci di assicurare al Gruppo Enel

un reale vantaggio competitivo. 

Per questo riteniamo importante continuare

a investire molto in innovazione tecnologica

e nello sviluppo continuo di competenze

manageriali e specialistiche per la gestione

di progetti complessi. Mentre la riconversio-

ne a carbone pulito della centrale di Torre-

valdaliga Nord si avvia verso il completa-

mento, altre sfide altrettanto importanti ci

attendono. Partendo dalla realizzazione delle

unità 3 e 4 della centrale nucleare di

Mochovce. Un progetto molto complesso

che vede Enel impegnata direttamente nel

ruolo di architect engineer; l’ impegno per

promuovere una rinascita nucleare in Italia,

l’avvio della riconversione a carbone della

centrale di Porto Tolle (Rovigo) e la realizza-

zione del rigassificatore di Porto Empedocle

(Agrigento). Questo solo per citare le nostre

sfide più prossime. 

Enrico Bonatti Membro di Giunta 

Federprogetti e Presidente Techint:

Verosimilmente, il prossimo anno sarà carat-

terizzato da un rallentamento degli investi-

menti e da un maggiore “affollamento” del

mercato, conseguenza delle limitate opportu-

nità commerciali. Questo potrebbe portare a

una contrazione dei volumi e dei margini. 

Stando alle stime degli analisti e a quello che

noi stessi percepiamo dal mercato, la ripresa

dovrebbe partire nel secondo semestre del-

l’anno. Ci aspettiamo un inasprimento della

competizione sui prezzi nei mercati di riferi-

mento, derivante soprattutto da un aumento

della concorrenza cinese e coreana.

Claudio Andrea Gemme Membro 

di Giunta Federprogetti e 

AD Ansaldo Sistemi Industriali: 

Il nostro obiettivo è semplice: crescere, cre-

scere, crescere. 

Marco Moresco Consigliere ANIMP 

e Chief Executive Officer Foster 

Wheeler Italiana:

Marco Moresco Consigliere ANIMP e

Chief Executive Officer Foster Wheeler

Italiana: In linea generale, per il futuro, si

colgono segnali di miglioramento anche

se probabilmente per riscontrarne effetti

significativi che si ripercuotano sulle atti-

vità di engineering & contracting i tempi

potrebbero essere più lunghi del previ-

sto. Il Medio Oriente si confermerà fonte

di investimenti nell’impiantistica indu-

striale, così come anche la Cina ed il

Sudamerica. Nelle sole nazioni del GCC

(Gulf Cooperation Council) si prevedono

forti incrementi di investimenti già dal

2010. Per il 2010 quindi, la nostra sfida è

aperta, ci attende un periodo molto sti-

molante ancorché impegnativo, in consi-

derazione del fatto che il 2010 rappre-

senterà per la Foster Wheeler un anno di

transizione.Fonte Enel

Fonte Technip


